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UDINE. Istituita dieci anni
fa, la facoltà di Giurisprudenza
dell’ateneofriulanovuolediven-
tareilpuntodiriferimentoinre-
gioneperlaformazionedeifutu-
ri magistrati, notai e avvocati.

Università Il preside propone all’ateneo triestino di condividere il progetto per le professioni legali

A Udine la scuola per magistrati e notai
La facoltà di giurisprudenza festeggia i 10 anni e si candida per un nuovo ruolo
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di GIACOMINA PELLIZZARI

Istituitadiecianni fa, la facoltàdiGiurispruden-
za dell’ateneo friulano vuole diventare il punto di
riferimento in regione per la formazione dei futuri
magistrati, notai e avvocati. L’obiettivo del preside,
DaniloCastellano,èattivarelaScuoladispecializza-
zione delle professioni legali in collaborazione con
Trieste che attualmente è associata con Padova.

«Vogliamo offrire non solo ai nostri
laureati, ma anche agli studenti friula-
nichehannofrequentatol’universitàal-
trove la possibilità di iscriversi alla
scuolaperl’accessoaiconcorsiperma-
gistrati, avvocati e notai» ha spiegato,
ieri, nel salone del Parlamento, duran-
te i festeggiamenti organizzati dall’ate-
neo per i 10 anni di attivazione della
facoltàdiGiurisprudenza,ilpreside (in
alto nella foto), nel sottolineare che al
momento, tranne i corsi per avvocati
proposti dall’Ordine professionale, gli
aspiranti magistrati e notai devono an-
dareaPadova.Econl’universitàpatavi-
na si è associato anche l’ateneo giulia-
no.Non a caso Castellano ha già propo-
sto al rettore, Cristiana Compagno, e al
collega di Trieste l’accorpamento con
Udine.IlpresidediGiurisprudenzadel-
l’ateneofriulano,infatti,restadell’avvi-
so che «la collaborazione tra atenei va
bene, ma solo se è reciproca».

Questa,però,nonèl’unicasfidadella
facoltà di Giurisprudenza, istituita nel-
l’anno accademico 1998/99 e che oggi
conta1.453 iscritti e 25 docenti. In dieci
annihasfornato1.137laureati:atrean-
ni dal conseguimento del titolo studio
lavora il 71%. Tra le proposte avanzate
dal preside, infatti, ci sono anche l’atti-
vazione, accanto al corso magistrale a
ciclo unico, della laurea triennale in
Giurisprudenza e della scuola di dotto-
rato. Due proposte supportate dalla
nuovasituazionelogisticache,comeha
sottolineato Castellano, si arricchisce
di nuove aule in via Tomadini.

QuelladiGiurisprudenzaèunafacol-
tà voluta dal territorio proprio perché,
come si legge nel libro pubblicato per
l’occasione,«ilFriulièsemprestatater-
ra di giuristi». A sottolineare le sue pe-
culiarità è stato il rettore ricordando
che «pure nella scarsità delle risorse,
conl’impegnodituttiècresciutasoprat-
tuttopuntando sul alcune aree diparti-
colare attrattività, tra le quali il Diritto
di impresa nelle sue varie componenti
e quello della Pubblica amministrazio-
ne, verso una dimensione europea».

Ieri la festa per i 10 anni della facoltà. Il preside: ho proposto a Trieste di condividere con noi il progetto per le professioni legali

Giurisprudenza vuole la scuola
per magistrati, avvocati e notai

I due giuristi laureati ad honorem dall’ateneo friulano: da
sinistra, Miguer Ayuso Torres e Eugenio Raúl Zaffaroni
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